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Esplicitazione del comma 3 dell’art. 5 (Prova finale)  
 
 
 

Ulteriori informazioni per lo studente sono: 
 
Con riferimento al comma 1 dell’art.5 si precisa che: 1) la tesi dovrà vertere su una qualunque materia di 
cui lo studente abbia superato l’esame, fra quelle relative a insegnamenti attivati nella Scuola, escluse le 
lingue straniere e l’informatica; 2) su indicazione del relatore, potrà essere assegnato un correlatore. 

 
* * * 

 
 

Integrazione al comma 3 dell’art. 6 (Conseguimento della laurea)  
 
 

I criteri per la determinazione degli incrementi/decrementi di voto di cui ai punti b) e c) del comma 2 
sono deliberati dal Dipartimento di riferimento su proposta del CCL e sono: 

 
• Punti base: da 0 a 5,  aumentabili in caso di richiesta motivata del relatore con assegnazione 

di un correlatore; 
• Punti velocità: 2 per gli studenti che, dopo aver sostenuto "in corso" tutti gli esami entro il 

primo semestre del 4° anno di iscrizione all'università, discutano la tesi nel primo periodo del 
4° anno di iscrizione, inclusi anche quegli esami il cui appello era fissato nel 1° periodo del 4° 
anno ma il cui superamento o registrazione è avvenuta in tempi successivi per cause non 
imputabili allo studente (c.d. “prosieguo di appello”) ma  esclusi quegli studenti che, trasferitisi 
al Corso, abbiano riconosciuti esami già sostenuti altrove; 

• Punti curriculum: 3  se la media è maggiore di 105 e 2 se la media è compresa tra 99 e 105, 
in entrambi i casi la media è calcolata senza conteggiare gli eventuali punti base e/o punti 
velocità assegnati. 

 
* * * * * 


